	[image: image1.png]



	Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito

Comprensorio di Alessandria

Via Cavour, 27 - 15121 Alessandria - Tel. 0131 308254

e-mail: fisacal@libero.it - Sito Internet www.fisacalessandria.it


COMUNICATO SINDACALE

ACCORDO PER IL

RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE IN DEROGA

E LA

INCENTIVAZIONE ALL’ESODO VOLONTARIO

Alle Lavoratrici e ai Lavoratori

Dell’Agenzia Generale INA Assitalia di Alessandria

Lo scorso 8 settembre si è concluso il confronto avviato lo scorso 31 agosto a seguito della richiesta di ricorso alla Cassa Integrazione (CIG) avanzata dalla Agenzia Generale Ina Assitalia di Alessandria.

Come noto, la necessità sostenuta da parte dell’Agente è quella di una riduzione strutturale degli organici: tale esigenza si originerebbe dalla valutazione del portafoglio dell’Agenzia e dei costi che l’Agenzia stessa deve sostenere.

Abbiamo in questa fase respinto con fermezza l’ipotesi di giungere a dei licenziamenti e acconsentito al ricorso alla Cassa Integrazione, con l’obiettivo di individuare soluzioni non traumatiche che consentano di conciliare l’esigenza del risanamento dell’Agenzia sostenuta da parte aziendale con la salvaguardia dei diritti dei lavoratori.

Nel corso della trattativa avevamo proposto (quale strumento alternativo alla CIG o utile a contenerne il periodo di fruizione) l’avvio di un contratto di solidarietà: tale ipotesi si è rivelata al momento non percorribile in quanto la riduzione d’orario che si renderebbe almeno in questa fase necessaria, penalizzerebbe i lavoratori dal punto di vista economico in misura anche superiore rispetto alla CIG e creerebbe difficoltà di carattere organizzativo.

L’accordo raggiunto prevede invece il ricorso alla Cassa Integrazione, strumento al quale viene affiancata una iniziativa di incentivazione all’esodo volontario.

IL RICORSO ALLA CASSA INTEGRAZIONE

La CIG riguarderà un numero massimo di 6 lavoratori che saranno sospesi dall’attività lavorativa per 4 mesi a partire dal prossimo 14 settembre.

La Cassa Integrazione è attualmente prevista a zero ore (quindi la sospensione dall’attività lavorativa avverrà in maniera continuativa per tutto il periodo): tuttavia se si presentasse l’eventualità di una ripresa temporanea dell’attività nel periodo di CIG i lavoratori coinvolti saranno contattati con un preavviso minimo di tre giorni lavorativi.

Allo scopo di attenuare per quanto possibile le ricadute economiche a carico dei lavoratori derivanti da un lato dalla significativa riduzione della retribuzione conseguente alla CIG (di cui sintetizziamo nel riquadro le condizioni) e dall’altro dal ritardo con il quale l’indennità viene erogata, abbiamo previsto la fruizione nel periodo di eventuali ferie ancora spettanti, i cui residui saranno ripartiti su base mensile. Per tali periodi i lavoratori riceveranno la normale retribuzione.

Inoltre, per ovviare al ritardo con il quale l’indennità economica viene solitamente erogata, stiamo altresì valutando la possibilità di avvalerci dell’accordo stipulato tra la Provincia di Alessandria, la Cassa e la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, i Sindacati e alcune associazioni datoriali volto a garantire una anticipazione degli importi previsti dalla CIG.

L’INCENTIVAZIONE ALL’ESODO VOLONTARIO

Abbiamo condiviso la possibilità di favorire eventuali dimissioni volontarie attraverso l’erogazione di un incentivo all’esodo, i cui importi saranno differenziati a seconda dell’anzianità di servizio (calcolata alla data del 31 agosto 2009):

	lavoratori con anzianità di servizio inferiore ai 10 anni:
	4 mensilità

	lavoratori con anzianità di servizio da 10 a 20 anni:
	5 mensilità

	lavoratori con anzianità di servizio superiore a 20 anni:
	7 mensilità


Sottolineiamo che la proposta di incentivo all’esodo volontario non è limitata ai lavoratori interessati alla CIG ma riguarda tutti i dipendenti, purché con contratto a tempo indeterminato.

Riteniamo che l’incentivazione all’esodo possa costituire una opportunità per una riduzione degli organici che in quanto basata sulla volontarietà del lavoratore rappresenterebbe una soluzione non traumatica, così come previsto dall’accordo sottoscritto il 13 luglio scorso in occasione dello scorporo per la costituzione dell’Agenzia Generale di Valenza.

Un primo incontro di verifica sugli effetti delle misure adottate si svolgerà entro il 31 ottobre 2009, salvo che a quella data non si ritenga più opportuno un rinvio dell’esame della situazione da effettuarsi comunque entro il mese di dicembre.

La FISAC CGIL rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore necessità o chiarimento, anche al numero di cellulare 334 6566908.

La Cassa Integrazione (CIG: Cassa Integrazione Guadagni) è una misura volta a garantire al lavoratore un reddito sostitutivo della retribuzione nei casi di sospensione o di riduzione della attività lavorativa, dovuti, per esempio, a crisi aziendale.

Più nel dettaglio, la CIG in Deroga deriva, per il Piemonte, da un recente Accordo (sottoscritto tra la Regione, le parti sociali piemontesi e l’INPS) finalizzato ad estendere tale misura di sostegno al reddito alle Aziende “non cassa integrabili” (le quali, per il settore di appartenenza, non possono fare ricorso né alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria né alla Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria).

Il trattamento economico

L’importo erogato corrisponde all’80% della retribuzione globale che sarebbe spettata per le ore di lavoro non prestate, con un limite massimo mensile stabilito di anno in anno. Per il 2009 tale limite è stato fissato in € 886,31 ed è elevato a € 1.065,26 in caso di retribuzione mensile superiore a € 1.917,48.

Si tratta di importi lordi, da cui occorre detrarre:

· un importo corrispondente a un’aliquota contributiva del 5,84% (in sostituzione dei consueti contributi previdenziali),

· le trattenute Irpef.

I periodi di Cassa Integrazione sono utili per il diritto e la misura della pensione.

La durata

Nel caso delle Agenzie del settore assicurativo, la durata massima è stabilita in 4 mesi, prorogabile, a fronte di disponibilità di risorse, fino a 12 mesi.

I doveri del lavoratore in Cassa Integrazione

La Dichiarazione di Immediata Disponibilità

La legge stabilisce che il diritto a qualsiasi erogazione prevista dalla CIG è subordinato alla preventiva sottoscrizione da parte dei lavoratori interessati della Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID) a partecipare ad un percorso di riqualificazione professionale. Nel caso in cui l’Azienda cessi la propria attività i lavoratori dovranno rendersi inoltre disponibili ad accettare una proposta di lavoro congruo.

Possibilità di dedicarsi ad un altro lavoro nei periodi di CIG

Durante il periodo di CIG è possibile dedicarsi ad un altro lavoro, dipendente o autonomo, dandone preventiva comunicazione all’Inps. Il lavoratore che durante il periodo di CIG si dedica ad un altro lavoro, senza darne preventiva comunicazione all’Inps, perde il diritto all’integrazione salariale. In caso di comunicazione preventiva il pagamento viene sospeso per tutta la durata dell’attività lavorativa. In alcuni casi è prevista la possibilità di cumulare parzialmente l’integrazione salariale con la retribuzione ricavata da un successivo rapporto di lavoro.
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